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                     Ai segretari generali regionali e 

territoriali 
Ai Coordinatori nazionali delle 
Funzioni centrali  
Ai segretari regionali e 
territoriali con delega alle 
funzioni centrali 

 
Oggetto: avvio del tavolo per il rinnovo del CCNL del comparto delle funzioni centrali 

2025-2027 
 
Care amiche e cari amici,  
 

Ha preso avvio oggi il tavolo per il rinnovo contrattuale del comparto delle funzioni centrali 2025-
2027.  

In premessa il Presidente dell’Aran, Antonio Naddeo ha messo in luce le straordinarie 
opportunità del tavolo contrattuale, alla luce del fatto che per la prima volta nella storia del pubblico 
impiego contrattualizzato vi sia la possibilità di distribuire le risorse contrattuali stanziate per il triennio 
2025-2027 con largo anticipo rispetto alla fine del periodo contrattuale anche perché la legge di 
bilancio dello scorso anno ha già previsto le risorse anche per i rinnovi contrattuali del periodo 2028-
2030. 

Nel nostro intervento abbiamo ribadito lo straordinario valore che il rinnovo contrattuale entro 
i periodi contrattuali di riferimento ha in sé, perché rappresenta lo strumento più efficace per tutelare 
il potere di acquisto dei dipendenti pubblici. 

 
Dal 9 maggio 2022 (stipula del CCNL del personale del comparto delle funzioni centrali 2019-

2021, a cui ha fatto seguito il CCNL 2022- 2024, stipulato il 27 gennaio u.s.) ad oggi abbiamo 
l’opportunità di stipulare, entro il 2026, il terzo contratto collettivo nazionale di lavoro delle funzioni 
centrali in 4 anni, un risultato che consentirebbe di compensare in parte i danni causati dal lungo blocco 
contrattuale di 8 anni, dal 2010 al 2018. 

 
Abbiamo inoltre evidenziato la necessità di migliorare alcuni istituti normativi per rafforzare 

le tutele, in particolare orientate alla prevenzione sanitaria, alle prestazioni sociali di welfare 
contrattuale, alla conciliazione fra tempo di lavoro e tempo di vita familiare. 

 
Così come, pure entro i limiti del quadro economico di riferimento, occorrerebbe agevolare 

l’applicazione degli strumenti di valorizzazione economica e professionale già previsti dal CCNL per 
la generalità dei dipendenti inquadrati in tutte le Aree  professionali (operatori, assistenti, funzionari) 
e valutare nuovi e più efficaci strumenti di valorizzazione professionale ed economica per il personale 
collocato all’interno dell’Area dei funzionari (valorizzandone le competenze, il potenziale, i titoli di 
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studio, le responsabilità), oltre agli strumenti già previsti (posizioni organizzative e Area delle EP), 
anche in considerazione della difficoltà del personale occupato nell’Area dei funzionari ad accedere 
all’Area delle elevate professionalità, sia per i limitati posti disponibili, sia per l’obbligo di prevedere 
un adeguato accesso dall’esterno. 

 
Infine, abbiamo evidenziato la necessità di aggiornare le relazioni sindacali, rafforzando la 

contrattazione integrativa ed il confronto sulle ricadute dell’intelligenza artificiale sul rapporto di 
lavoro, specialmente quando l’A.I. viene utilizzata ai fini del controllo delle prestazioni lavorative e 
della valutazione. Questo si rende necessario per evitare che i dati possano essere utilizzati per 
determinare esiti discriminatori o determinare valutazioni automatiche che non tengano 
sufficientemente conto delle difficoltà organizzative ed ambientali, dei carichi lavorativi derivanti 
dalle carenze degli organici o da deficit derivanti dal mancato aggiornamento formativo professionale 
di cui sono responsabili le pubbliche amministrazioni. Così come abbiamo evidenziato la necessità di 
garantire la erogazione dei buoni pasto ai lavoratori turnisti che superino le 6 ore lavorative anche 
senza pausa ed in fasce orarie diverse da quelle “della pausa pranzo”. 

 
Con queste premesse continueremo il negoziato con l’obiettivo di arrivare alla definizione di 

un contratto che consenta di migliorare le tutele economiche normative nel miglior tempo possibile e 
nelle condizioni possibili. 

 
In conclusione, il Presidente dell’Aran ha aggiornato i lavori del tavolo al prossimo 18 

dicembre. 
 
Cordiali saluti, 

 
 

    
Il Segretario generale aggiunto  
           Angelo Marinelli 


